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La Mano in Movimento.  
Anticipazione del Gesto Grafico 

 
Manuela Valentini e Veronica Bianchi1 

 
 

Lo scopo dello studio è quello di indagare le peculiarità della motricità e della scrit-
tura a mano. Dall’analisi dei protocolli è emerso che l’esercizio della scrittura ma-
nuale riporta risultati talvolta equiparabili alla scrittura digitale, altre volte risulta-
no essere migliori, inoltre emerge la necessità di una collaborazione tra il team do-
cente e gli insegnanti di educazione fisica. La scrittura manuale è di grande rilievo 
per gli aspetti cognitivi e motori di ogni individuo ed è importante che il bambino 
sia posto nelle condizioni di fare in modo autonomo. 
 
The purpose of the study is to investigate the peculiarities of motor skills and hand-
writing. The analysis of the protocols showed that the practice of handwriting has 
results sometimes comparable to digital writing, sometimes better than it. In addi-
tion, there is a need for collaboration between the teaching team and PE teachers. 
Handwriting is very important for the cognitive and motor development of each in-
dividual and it is important that the child can practice it autonomously. 
 
Parole Chiave: motricità, motricità fine, gesto grafico, scrittura a mano, scrittura 
digitale 
 
Keywords: motor skills, fine motor skills, graphic gesture, handwriting, digital writ-
ing. 

 
1. Introduzione 

 
Questo articolo ha preso avvio ponendoci e riflettendo, per l’età 

evolutiva, sulle seguenti domande: Quanto è importante la scrittura a 
mano? Quanto incide sulla componente cognitiva? Quali sono gli 
aspetti della motricità che interessano il gesto grafico? Quanto 
l’impatto della scrittura digitale?  

Le attività che includono la motricità grossa e fine, rappresentano 
una fonte indispensabile per la crescita: nei primi anni di Scuola Pri-
maria, gli alunni presentano in alcuni casi, delle situazioni di disgrafia, 
oppure già dall’infanzia possono avere delle difficoltà in particolare 
nella motricità fine e nella capacità di autocura. Analizzeremo da un 
punto di vista teorico, la motricità fine e se, partendo dalla Scuola 

 
1 Contributo equamente distribuito tra Manuela Valentini, coordinatore scientifi-

co, e Veronica Bianchi, ricerca bibliografica: Manuela Valentini è autrice dei para-
grafi: 1. - 2. – 3. – 4. e Veronica Bianchi dei paragrafi: 3.1. – 5. – 6. - 7. 
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dell’Infanzia, sia possibile svolgere attività utili ad implementare le 
abilità motorie e manuali. Valutare inoltre, potenzialità e limiti della 
tecnologia e strumenti annessi, sempre più in uso dalle giovani gene-
razioni. 

 
2. Importanza della scrittura a mano 

 
Negli ultimi anni della Scuola dell’Infanzia il bambino prende 

sempre più consapevolezza non solo del proprio corpo ma anche dei 
movimenti: all’età di 5-6 anni circa si presume che abbia acquisito 
elementi di grafo-motricità. 

“Tutti i prerequisiti scolastici vengono consolidati attraverso attivi-
tà che danno importanza all’esperienza corporea ed emotiva che si vi-
ve, aprendosi al mondo della scrittura e degli apprendimenti”2.  

Nonostante la nostra ricerca bibliografica avesse come criterio di 
inclusione articoli pubblicati dall’anno 2000 al 2020, è interessante 
avviare questo percorso citando uno studio americano, del 1990 “Ear-
ly Spelling Acquisition: Writing Beats the Computer” di Anne E. 
Cunningham e Keith E. Stanoyich, i cui risultati “indicano che avere 
bambini di prima elementare che scrivono parole, porta a prestazioni 
ortografiche migliori rispetto a farle digitare su un computer o mani-
polare le tessere delle lettere per scriverle”3.  

Nel tempo, diversi studi si sono posti tale questione, uno di questi 
del 1998, “Repeated writing facilitates childeren’s memory for pseu-
docharacters and foreign letter” di Makiko Naka, attuato in una cul-
tura linguistica specificamente logografica come quella asiatica, si è 
posto lo scopo di capire se la strategia di scrittura a mano possa avere 
effetti positivi nell’apprendimento di caratteri pseudo logografici e di 
lettere straniere. Con bambini giapponesi che frequentavano le classi 
prima, terza e quinta della Scuola Primaria “I risultati hanno mostrato 
che, per tutte le materie, le lettere e i caratteri erano meglio ricordati 
quando appresi scrivendo piuttosto che solo guardando”4, a conclusio-
ne di un’attenta analisi di varie proposte che si sono soffermate sulla 
scrittura manuale e i relativi feedback. Oggi si usano in modo sempre 
più frequente dispositivi tecnologici di nuova generazione (tablet, pc, 

 
2 S. Cattafesta, Psicomotricità, Mantova, Reverdito, 2018, p.62. 
3 A. Cunningham, Early spelling acquisition: Writing beats the computer, in 

“Journal of Educational Psychology”, 1990, p.159. 
4 M. Naka, Repeated writing facilitates children’s memory for pseudocharacters 

and foreign letters, in “ Memory & Cognition”,1998, p.804. 
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telefoni cellulari ecc.), ritenuti strumenti più pratici, intuitivi e veloci 
nella condivisione di file nella scrittura e dal punto di vista grafico. È 
opportuno però non andare a sostituire in maniera integrale quella che 
è la scrittura a mano. L’interessante articolo “Handwriting or Typew-
riting? The Influence of Pen- or Keyboard-Based Writing Training on 
Reading and Writing Performance in Preschool Children” di Kiefer 
et al., pubblicato nel 2015, in Germania, si pone l’obiettivo di capire 
come le diverse tipologie di scrittura possano influenzare successiva-
mente le performance riguardanti la scrittura e la lettura nei bambini 
che iniziano a relazionarsi con l’alfabetizzazione, infatti viene attuato 
un programma di formazione, utile a chiarire quale delle due modalità 
di scrittura possa essere più funzionale5.  

Nel momento in cui si apre la grande parentesi del mondo digitale, 
è spesso riscontrabile che la stessa scrittura digitale possa risultare fa-
vorevole poiché ad esempio dà la possibilità di velocizzare la lettura e 
la scrittura nei bambini più piccoli che presentano delle capacità sen-
so-motorie meno sviluppate. È fondamentale, però, non confondere le 
pratiche di educazione in cui sono previsti degli strumenti tecnologici, 
con un uso eccessivo di tali strumentazioni per velocizzare le tempi-
stiche, senza dare la possibilità al piccolo di apprendere secondo i 
propri tempi e le proprie necessità. 

Per chiarire quale delle due modalità di scrittura sia più funzionale, 
nello stesso studio, viene riportato un programma di formazione dove 
è previsto un numero complessivo di 23 bambini in una fascia d’età 
compresa fra i 4 anni e dieci mesi e 6 anni e tre mesi di due scuole, 
formati da due gruppi più o meno equivalenti: il primo si è focalizzato 
sulle tecniche di scrittura manuale, il secondo sulle tecniche di scrittu-
ra digitale.  

È importante specificare che le sessioni, collegate fra loro, erano 
costituite da giochi didattici6.Tutte le sessioni si basavano sul focus 
“Lettere”.  

Le attività svolte sono state plurime e così intitolate: “Corso di let-
tere”, “Uno zoo di Lettere”, “Tracciamento delle lettere”, “Completa-
mento della rima”, “Gremlin”, “Pozione magica” e “Lettera nave”. A 
queste sono stati affiancati dei test sui campi di lettura e scrittura foca-
lizzandosi sul riconoscimento. Test: “La denominazione delle lettere”, 

 
5 M. Kiefer, et. al, Handwriting or Typewriting? The Influence of Pen- or Key-

board-Based Writing Training on Reading and Writing Performance in Preschool 
Children, in “Advances in Cognitive Psychology”, 2015, p.136. 

6 Ibidem, p.137. 
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“Il riconoscimento delle lettere”, “Scrittura di lettere”, “Lettura di pa-
role”, “Scrittura libera di lettere”, “Scrittura di parole”. “I gruppi di 
formazione sulla scrittura a mano e sulla dattilografia non differivano 
per quanto riguarda la frequenza, la grafia”7. I test prevedevano 
un’analisi antecedente e conseguente alla sperimentazione (eseguita in 
un primo momento l’analisi della varianza a misure ripetute: ANOVA, 
“Analysis of Variance”, costituita da un insieme di tecniche statisti-
che, che fanno parte di quella che è la statistica inferenziale). È impor-
tante sottolineare che dopo aver esaminato nello specifico tutte e due 
le modalità di apprendimento dal punto di vista linguistico, emerge 
che in nessuna delle attività sottoposte ai bambini e in quelle conse-
guenti all’intervento, ci sono prestazioni superiori dopo il training di 
digitazione, in relazione all’allenamento di scrittura manuale.  

Anche per quanto riguarda compiti che prevedevano unicamente la 
scrittura di una lettera, in cui la funzione motoria più semplice correla-
ta alla digitazione poteva risultare più vantaggiosa, non emergeva 
grande precisione nella digitazione piuttosto che nella scrittura manua-
le. Opportuno evidenziare che le prestazioni non presentavano modifi-
che tra i gruppi.  

A tal proposito i risultati dello studio risultano essere incoerenti con 
la teoria che sostiene che “la facilità del programma motorio associato 
alla digitazione sia vantaggioso per la formazione linguistica scritta”8 
o almeno non nei bambini che non presentano disabilità.  

Dai risultati dei test, emerge che la scrittura digitale possa aiutare 
nell’apprendimento, ma è ulteriormente importante andare a sviluppa-
re quelle abilità manuali che permettono di avviarsi verso una scrittura 
manuale. 

 
3. La motricità, fondamenta dello scrivere  

 
Alla base della scrittura vi sono i movimenti che possono essere a 

sua volta grosso e fine motori: due grandi aspetti che il piccolo svilup-
pa dalla nascita mettendoli in pratica ad esempio nello stare in posi-
zione eretta oppure stringere qualcosa in mano. Azioni importantissi-
me perché rappresentano l’insieme dell’esecuzione di uno specifico 
atto motorio (scheletro, muscolatura, articolazioni, sistema nervoso 
centrale). 

 
7 Ibidem, pp.138-142. 
8 Ibidem, p.143. 
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La motricità fine è un elemento di grande rilievo poiché essa è ri-
scontrabile soprattutto nei movimenti che riguardano gli arti superiori, 
in particolare in quelle azioni che prevedono l’ausilio del braccio, 
dell’avambraccio, di tutti i muscoli appartenenti al polso, alla mano, alle 
dita. In alcuni casi per motricità fine si può prendere in considerazione 
anche la gestualità e la mimica facciale. Addentrandoci nel campo della 
motricità fine, si vanno a verificare tutte le attività che prevedono picco-
li movimenti, di precisione e di coordinazione come ad esempio: strap-
pare, ritagliare, ruotare, infilare, aprire e chiudere, ecc.; oppure prendere 
piccoli o grandi oggetti modificando la presa in rapporto alla dimensio-
ne dell’oggetto, l’impugnatura corretta di una matita, ecc. 

Riguardo ciò, è utile riflettere su un articolo “Effects of Occupatio-
nal Therapy Services on Fine Motor and Functional Performance in 
Preschool Children” di Jane Case-Smith del 2000. Attraverso questa 
ricerca americana, si è voluta esaminare la modalità con cui i compo-
nenti e le variabili delle prove nel contesto d’intervento, abbiano in-
fluenzato i risultati motori e funzionali nei bambini in età prescolare. 
La coordinazione oculo-manuale, la percezione visiva, la manipola-
zione manuale vengono individuate come componenti fondamentali 
della motricità. 

A proposito del concetto di coordinazione segmentaria ed inter-
segmentaria, quella oculo-manuale va a trattare un’azione che viene 
coordinata da più segmenti corporei, diversi tra loro. In questo caso 
entra in campo proprio il rapporto occhio-mano.  

“Lo sviluppo della coordinazione è strettamente dipendente dalla 
maturazione del sistema nervoso centrale … risulta fondamentale fa-
vorire il maggior numero possibile di aggiustamenti motori, propo-
nendo una molteplicità di situazioni differenti da sperimentare …”.9 

Dallo studio in analisi, dai risultati emersi, si evince che le attività 
utili per il miglioramento della mobilità e della stabilità del pollice 
possano portare ad incrementare la precisione della presa e una mani-
polazione ottimale per le attività della cura del sé come ad esempio 
abbottonarsi. 

Nello stesso articolo viene riportato che le attività utili al migliora-
mento del controllo isolato delle dita, danno la possibilità di incorag-
giare il gioco, andando a manipolare oggetti di piccole dimensioni 
come ad esempio i Lego, inoltre attraverso le attività ludiche, il picco-

 
9 L. Cottini, Psicomotricità. Valutazione e metodi nell’intervento, Roma, Caroc-

ci, 2003, p.33. 
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lo riscontra maggiore interesse e partecipazione. Per la coordinazione 
oculo-manuale, è stato utilizzato un test che rileva l’accuratezza moto-
ria (dai test di integrazione sensoriale e prassi di Ayres,1989) in cui il 
bambino doveva tracciare una linea curva, di una certa lunghezza, che 
attraversasse la linea mediana. Questo esercizio è stato svolto sia con 
la mano sinistra che con la destra. La precisione è stata valutata in ba-
se ai secondi utilizzati per tracciare la linea mentre l’accuratezza si è 
riscontrata attraverso uno strumento finalizzato alla lettura delle pro-
ve. Da queste prove sono risultati dei punteggi grezzi (di entrambe le 
mani) da cui è stata calcolata una media. Tale risultato è stato necessa-
rio per un ulteriore calcolo di analisi, dei dati emersi10.  

La manipolazione manuale è stata rilevata nelle attività di rotazione 
e traslazione, di cinque chiodini; tale test è stato affrontato preceden-
temente in un altro studio di Jane Case-Smith “Fine motor outcomes 
in preschool children who receive occupational therapy services” del 
1996 in Ohio. In questo caso, il movimento della mano, la coordina-
zione oculo-manuale, gli schemi motori utili alla presa della matita e 
delle forbici e la forza di presa, vengono inclusi all’interno delle abili-
tà motorie: di grande importanza poiché si considerano alla base della 
funzione motoria adattiva e delle prestazioni funzionali che vengono 
analizzate e misurate con l’ausilio del PEDI (“Pediatric Assessment of 
Disability InventOry”).  

Se andiamo ad analizzare i risultati notiamo che i punteggi delle 
abilità motorie associati con la scala di mobilità PEDI erano i seguen-
ti: “… il tempo di rotazione, - .666 (le correlazioni negative indicava-
no che velocità e precisione erano positivamente correlate all'aumento 
della mobilità); calo di rotazione, - .533; calo di traduzione, - .736; 
presa a matita, .431; presa a forbice, .505; e precisione, .431. Quando 
è stata calcolata la regressione lineare con delezione a coppie, tutti i 
test di manipolazione sono entrati nell'equazione, rappresentando qua-
si il 100% della varianza”11. 

Come predittore rilevante della funzione di mobilità, hanno fatto 
parte dell’equazione i cali di traduzione che hanno rappresentato il 
54% della rilevanza della variabilità. 

 
10 J. Case-Smith, Effects of Occupational Therapy Services on Fine Motor and 

Functional Performance in Preschool Children, in “American journal of occupa-
tional therapy”, 2000, p. 375. 

11 J. Case-Smith, Fine motor outcomes in preschool children who receive occu-
pational therapy services, in “American journal of occupational therapy”, 1996, 
pp.57- 58. 
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La forza di presa e l’impugnatura della matita, due dei test utili per 
verificare le abilità motorie, erano correlati in maniera significativa 
con la scala delle funzioni sociali del PEDI. Dall’analisi di regressione 
è emerso che l’unica variabile riguardante le abilità motorie, in grado 
di anticipare i punteggi delle funzioni sociali, è la forza di presa, essa 
riporta il 25% delle variabili.  

Si evince che i soggetti presi in esame presentano dei miglioramen-
ti significativi in tutte le rilevazioni delle abilità motorie salvo nella ri-
levazione che interessa la forza nel momento in cui si afferra un og-
getto.  

Progressi significativi sia dal punto di vista della velocità sia nella 
precisione, in relazione con le attività di manualità e di manipolazione. 
Questi miglioramenti ci sono anche nell’impugnatura riguardo l’uti-
lizzo della forbice e della matita.  

Anche dal punto di vista dell’accuratezza motoria, nel corso 
dell’anno, è emerso uno sviluppo significativo, sia statisticamente sia 
clinicamente. La comparazione dei punteggi standard rilevati a inizio 
e a fine anno, riporta lievi miglioramenti nelle prestazioni funzionali 
che, pur non essendo particolarmente significativi dal punto di vista 
statistico, sembrano esserlo dal punto di vista clinico. Inoltre si sotto-
linea che la manipolazione e la coordinazione oculo-manuale sono 
particolarmente associate alla mobilità e alle prestazioni funzionali 
dell’autocura12; nel momento in cui ci si approccia con la motricità fi-
ne e manuale, vi sono più elementi che vanno a contribuire allo svi-
luppo di essa. L’implemento della motricità fine è stato possibile usu-
fruendo di tecniche di lavoro specifiche e mirate per le singole parti: la 
ricerca di oggetti di piccola dimensione all’interno di materiale mal-
leabile, strumenti per affinare il rapporto occhio-mano (pinzette, con-
tagocce, ecc.) che prevedono un uso muscolare intrinseco, di precisio-
ne. Invece per quanto riguarda la percezione visiva, lo studio si è av-
valso di due test “Spatial Relations” e “Copying” con cui sono state 
valutate le capacità visuo-motorie13.  

Nel primo test il bambino deve copiare delle linee rappresentate su 
una griglia formata da punti, significativo per misurare quelle che so-
no le capacità di riproporre, visivamente, dal disegno. Il secondo test 
invece prevede una graduale crescita delle difficoltà, infatti, vengono 

 
12 Ibidem. 
13 J. Case-Smith, Effects of Occupational Therapy Services on Fine Motor and 

Functional Performance in Preschool Children, cit., p.375. 
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sottoposte forme sempre più complesse da copiare e viene misurata la 
capacità di saper capire i dettagli caratterizzanti di un disegno e di 
estrapolarne un modello. 

Nel primo studio di Case-Smith (2000) è da sottolineare che dopo 8 
mesi, in cui si è svolto l’intervento, in modo continuativo, dai risultati 
inerenti le prestazioni funzionali e motorie in età prescolare, si evince 
che, come negli studi precedenti, le componenti basilari e le abilità 
sono altamente collegate, invece, le abilità sono interrelate moderata-
mente alle prestazioni funzionali. Inoltre le attività ludiche e di intera-
zione fra pari, strutturate dai ricercatori, sono risultate essere grandi 
predittori dei livelli di abilità al termine dell’anno scolastico.  

Dai dati emersi, viene sostenuta l’importanza del gioco. “Fin dalla 
nascita, il bambino usa il movimento come porta per sentire, agire e 
scoprire il mondo che lo circonda. L'esperienza del mondo del bambi-
no avviene principalmente attraverso i sensi e le capacità motorie 
(Olds, 1994; De Jager, 2009)”14.  

 
3.1. Come si può potenziare la motricità fine 
 
Dagli articoli selezionati, è risultato di grande importanza quello di 

Tolocka, et al. (2019), Brasile, “Bringing together different teaching 
degrees to promote the practice of motor activity in an Early Child-
hood Education public school”. Questo progetto si è svolto in due se-
mestri, nel dettaglio: 40 sessioni di prove libere, 52 sessioni sistemati-
che e incontri di programmazione settimanale per il team docente 
coinvolto. I dati emersi dalle attività, i grafici, le valutazioni, sono sta-
ti inseriti in un diario di campo. Nella prima parte ci si è soffermati 
sull’elaborazione dell’imitazione di animali e dell’utilizzo a pieno dei 
singoli materiali.  

Per quanto riguarda invece la seconda parte del percorso si è prefe-
rito andare ad approfondire la tematica “Exploration of body and ma-
terial possibilities”. Aspetti positivi del programma: l’importanza 
dell’analisi riguardo le pratiche motorie svolte negli incontri di forma-
zione; l’evidenza della necessità e priorità del dialogo e della collabo-
razione tra gli insegnanti di educazione motoria e insegnanti, per an-

 
14 S. Krog, Movement activities: A critical link in developing motor skills and 

learning in early childhood, in “African Journal for Physical Health Education, Rec-
reation and Dance”, 2015, p.428. 
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dare ad attuare e strutturare le attività giornaliere; la delineazione di 
tempi e luoghi appositi per le attività motorie15. 

L’approccio degli insegnanti dal punto di vista di ricerca-azione è 
stato basilare per constatare che “nella routine delle attività ci fosse il 
tempo per le pratiche pedagogiche incluso il "gioco", che ha migliora-
to l'immaginazione e il linguaggio del bambino …”16. 

La prensione degli oggetti veniva sperimentata in 8 sessioni; le 
azioni che prevedevano il lancio sono state proposte in 14 sessioni; 
l’attività che prevedeva il rotolamento è stata sperimentata e osservata 
solo in una classe.  

In tutto il percorso (suddiviso per l’appunto in due semestri) sono 
stati registrati momenti d’esperienza coreografica, in questo caso i 
movimenti erano associati ai testi delle canzoni e al ritmo per stimola-
re la percezione, il linguaggio del corpo e creare relazioni con gli altri.  

Il dialogo formatosi tra gli esperti in educazione fisica e gli inse-
gnanti ha potuto far emergere alcune criticità: gli esperti non avevano 
un’adeguata preparazione per lavorare con bambini di questa fascia 
d’età infatti necessitavano dell’esperienza delle insegnanti di sezione 
per rapportarsi con gli stessi bambini17. 

Una ricerca inerente le attività di motricità fine “Effects of Practi-
cal Life Materials on Kindergartners’ Fine Motor Skills” di Rule et 
al., America (2002), prevedeva un gruppo di controllo sia pre-test sia 
post-test. Il progetto ha preso in considerazione come misura dipen-
dente, un test della destrezza manuale, in particolare della presa a te-
naglia e come focus l’inclusione di alcuni materiali per la gestione del 
quotidiano, del sé e della propria cura. 

 “I bambini che hanno difficoltà a coordinare i piccoli gruppi mu-
scolari delle mani hanno difficoltà a vestirsi, alimentarsi e a manipola-
re matite, pastelli e forbici. Questa difficoltà li rende dipendenti dagli 
altri, li fa sentire a disagio e impedisce loro di soddisfare le esigenze 
della scuola (Losse et al. 1991)”18. 

 

 
15 Cfr. Rute E. Tolocka, et al., Bringing together different teaching degrees to 

promote the practice of motor activity in an Early Childhood Education public 
school, in “Journal Of Physical Education And Sport (JPES)”. 

16 Rute E. Tolocka, et al., Ibidem pp.143-146. 
17 Ivi. 
18 Audrey C. Rule and Roger A. Stewart, Effects of Practical Life Materials on 

Kindergartners’ Fine Motor Skills, in “Early Childhood Education Journal”, 2002, 
p.10. 
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Per questo si ha la necessità di andare ad indagare quali attività 
possano avere dei benefici dal punto di vista motorio, più nello speci-
fico per l’autonomia e la cura di sé.  

“Il test di presa a tenaglia è simile ad altri test di posizionamento / 
posizionamento di penny comuni ai test di capacità motoria della pri-
ma infanzia (Henderson & Sugden, 1992)”19.  

In questo caso è stato chiesto di raccogliere i penny ed inserirli 
all’interno di una fessura in una lattina. I risultati riportano che vi è la 
necessità di progettare scrupolosamente le attività e che esse siano 
guidate, poiché sembra essere di rilievo il modo in cui viene spiegato 
come completarle inoltre che i bambini che risultano essere goffi, tro-
vano maggiore difficoltà nell’esecuzione di alcuni compiti scolastici, 
come ad esempio scrivere manualmente e manipolare alcuni materiali. 

Tornando al concetto di autocura, si è andato ad indagare attraverso 
un altro studio, l’importanza delle pratiche montessoriane, che vedono 
l’alunno al centro del processo di apprendimento con l’intento che 
possa inserirsi all’interno della società, contando sulle proprie forze e 
ricercando i propri percorsi confidando anche nel saper cooperare tra 
loro. È noto che la pedagogia montessoriana fa focus sul rispetto dei 
periodi di sviluppo del bambino, basando l’insegnamento sugli step 
temporali in cui aumenta l’interesse del piccolo concentrandosi sui bi-
sogni. Ci si sofferma su due aspetti fondamentali: l’educazione dalla 
nascita e l’educazione nei primi anni di vita. I bambini, fin dal mo-
mento in cui nascono, iniziano ad assorbire delle informazioni e si 
adattano all’ambiente circostante; il periodo di tempo più utile per lo 
sviluppo, è quello che comprende i primi sei anni di vita. 

“I bambini in età prescolare iniziano a formare la loro personalità e 
quindi tutti gli sforzi dovrebbero essere focalizzati sull’utilizzo di qua-
lità innate che permettono loro di esprimersi in età precoce, mentre 
provano a focalizzarsi sulla loro personalità, propria e reale (Ludwig 
et al. 2008)”20.  

In sintesi, riflettere sui principi fondanti la pedagogia montessoria-
na: normalizzazione, movimento, educazione sociale, leadership, si-
lenzio e riposo, libertà ed indipendenza, eterogeneità dell’età e lavora-
re con l’errore; l’importanza dell’autonomia del bambino e del modo 
in cui percepisce la scuola e le attività. In un altro studio americano si 

 
19 Ibidem, p.11. 
20 V. Šimečková, Using elements of alternative pedagogy of Maria Montessori 

when working with orphans and vulnerable children in Zambia, in “Journal of Nurs-
ing, Social Studies and Public Health”, 2010, p.209. 
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va ad indagare l’importanza di determinati contenuti per l’incremento 
delle abilità motorie fini “Does Music Instruction Improve Fine Motor 
Abilities?”, presentato da E. Costa-Giommi nel 2005. La ricerca, circa 
due anni scolastici, ha preso avvio con l’intento di capire se 
l’istruzione musicale, che implica l’apprendimento di uno strumento, 
in questo caso il pianoforte, possa implementare le abilità motorie fini. 
Si evince che la pratica strumentale contribuisca a migliori abilità mo-
torie fini e nella precisione di esse. 

 
4. Analisi delle ricerche 

 
A sostegno delle indispensabili basi teoriche, si è voluto riflettere 

su alcune sperimentazioni che studiano la motricità fine sotto diversi 
aspetti. A tal proposito la ricerca ha preso avvio attraverso l’utilizzo 
del sito del Sistema Bibliotecario dell’Ateneo dell’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo, inserendo la parola “Motricità”.  

Con la parola in italiano, inizialmente i risultati sono stati ridotti. 
Successivamente digitando le parole chiave “Motor Skills” o “Fine 
Motor Skills” sono emersi diversi siti da cui reperire gli articoli. Molti 
di essi trattavano la motricità da un punto di vista più ampio e meno 
specifico rispetto la motricità fine perciò non tutti gli articoli erano in 
grado di rispondere ai quesiti dettati dalla domanda di ricerca, a tal 
proposito si è proseguito utilizzando ulteriori motori di ricerca come 
Ebsco, Google Scholar e Sportdiscus.  

Gli articoli sono stati scelti attraverso dei criteri di inclusione e di 
conseguenza quelli di esclusione. Quelli di inclusione: fascia d’età 
compresa dai 2 anni fino alla conclusione della Scuola Primaria. Inol-
tre era necessario che fossero sufficientemente recenti: pubblicati tra 
l’anno 2000 e l’anno 2020. Tuttavia, ci si è avvalsi anche di alcune ri-
cerche precedenti all’anno 2000 ritenute utili ai nostri fini. Presi in 
considerazione anche studi di meta-analisi, in modo tale da poter ri-
portare un equilibrio fra teoria e pratica. 

 
ARTICOLI SELEZIONATI DALLA RICERCA BIBLIOGRAFICA 
(riportati in tabella al fine di fornire un’analisi la più accurata e sinte-
tica possibile, in ordine cronologico). 
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5. Discussione 
 
Anticipando alcune riflessioni, riportiamo:  
“si evidenzia …, come all’aumento dell’uso di strumenti informati-

ci corrisponda una crescente diffusione dei disturbi di: dislessia, di-
sgrafia, discalculia e disortografia”21. 

Partendo da questo concetto, si è andati ad esaminare gli aspetti che 
più interessano la scrittura, nella quotidianità odierna, oltre la scrittura 
manuale, quella digitale praticata in modo sempre più frequente anche 
dalle giovani generazioni. La scrittura digitale, come altre metodolo-
gie digitali, è vista come elemento facilitatore, ma è opportuno do-
mandarsi se è giusto sostituire la scrittura a mano e se in tal caso que-
ste nuove tecniche rappresentino lo stesso valore dal punto di vista 
educativo. Dagli articoli analizzati sono emerse molte considerazioni 
interessanti. Fra queste il fatto che i bambini che si sono già approc-
ciati alla scrittura attraverso la riproduzione grafica di alcune parole, 
nel momento in cui si presentano all’interno di un nuovo contesto sco-
lastico, come quello della classe prima della Scuola Primaria, riportino 
delle prestazioni dal punto di vista ortografico di gran lunga migliori. 
Fra le diverse risultanti, una di queste è quella in cui si sostiene che la 
scrittura manuale aiuti la comprensione e gli aspetti dell’apprendi-
mento delle parole e della scrittura stessa. Attraverso uno degli studi 
presi in considerazione22 si evince che le lettere approfondite vengono 
ricordate maggiormente nel momento in cui sono apprese attraverso la 
loro rappresentazione grafica (scrittura). 

In qualsiasi contesto scolastico, è di grande rilievo andare a cono-
scere il bambino sotto ogni aspetto: motorio, cognitivo, affettivo, rela-
zionale, sociale; consideralo in una visione olistica, d’insieme, in cui 
si senta capito e abbia la possibilità di esprimere e comunicare le pro-
prie emozioni, necessità, aspettative, bisogni e prendercene cura. 

In una società sempre più frenetica, si cerca spesso di velocizzare i 
tempi dell’apprendimento attraverso l’uso della tecnologia. Eppure, 
alla luce degli articoli studiati, si desume che dare la giusta importanza 
alla scrittura manuale e al gesto grafico che ne consegue, è fondamen-
tale. 

 
 

21 I. Bertoglio, G. Rescaldina, Il corsivo encefalogramma dell’anima, Magenta, 
La memoria del mondo, 2017, p.8. 

22 Naka M., Repeated writing facilitates children’s memory for pseudocharacters 
and foreign letters , in “Memory & Cognition”,1998, p.804. 
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Le ricerche dimostrano che, benché la scrittura digitale permetta di 
velocizzare l’acquisizione della scrittura e della lettura, in bambini di 
Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria non è sufficiente come unico 
mezzo di apprendimento. Non solo la strutturazione delle reti neurali 
si potenzia con il gesto analogico, ma questo richiede la necessità di 
creare strategie compensative e adattive, che rinforzano in modo gra-
duale il pensiero critico.  

I test dello studio “Handwriting or Typewriting? The Influence of 
Pen- or Keyboard-Based Writing Training on Reading and Writing 
Performance in Preschool Children” hanno dimostrato che la scrittura 
digitale non riporta notevoli miglioramenti rispetto alla scrittura ma-
nuale, mentre la scrittura a mano risulta essere un elemento partico-
larmente rafforzativo per quanto riguarda la capacità di lettura. La let-
tura a sua volta promuove la ricerca di significati e un senso di auto-
nomia. Constatato che la scrittura manuale appare come uno strumen-
to di grande rilievo per l’apprendimento, si è cercato anche di appro-
fondire ciò che determina la produzione grafica. Ci si è soffermati 
sull’aspetto della motricità globale (capacità grosso-motorie e motrici-
tà fine), in quanto i movimenti corporei sono implicati nella scrittura; 
importante risulta la coordinazione oculo-manuale, la percezione visi-
va nelle attività manipolative e di precisione per la presa.  

Una potenzialità è rappresentata nel riuscire a strutturare un team 
docente che sia in grado di progettare un percorso motorio fin dalla 
Scuola dell’Infanzia; nello studio “Effects of Practical Life Materials 
on Kindergartners’ Fine Motor Skills” di Audrey C. Rule and Roger 
A. Stewart (2002) si sottolineano gli aspetti positivi di una collabora-
zione tra docenti di educazione fisica e le maestre della Scuola 
dell’Infanzia: i docenti specializzati nel settore dell’educazione moto-
ria, a volte non sanno rapportarsi con bambini così piccoli e le inse-
gnanti della Scuola dell’Infanzia non sono sempre preparate per attua-
re progetti, atelier, ludico-motori. 

 
6. Risultati 

 
Dagli articoli analizzati sono emerse molte considerazioni interes-

santi. Fra queste il fatto che gli alunni che si sono già approcciati alla 
scrittura attraverso la riproduzione grafica di alcune parole, nel mo-
mento in cui si presentano all’interno di un nuovo contesto scolastico, 
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come quello della classe prima della Scuola Primaria, riportino delle 
prestazioni ortografiche di gran lunga migliori23.  

Fra le diverse risultanti, quella in cui si sostiene che la scrittura 
manuale aiuti la comprensione e gli aspetti dell’apprendimento delle 
parole e della scrittura stessa24.  

Inoltre da una delle ricerche analizzate è emerso che l’esercizio ri-
guardante la scrittura manuale riporta risultati talvolta equiparabili alla 
scrittura digitale mentre altre volte si dimostrano essere migliori. Per 
questo è possibile suggerire che la scrittura digitale possa aiutare 
nell’apprendimento, ma è ulteriormente importante andare a sviluppa-
re quelle abilità motorie, manuali che permettono all’alunno di avviar-
si verso una scrittura manuale. 

Da uno degli studi di Case Smith, si evince che tutte le attività pre-
viste per l’implemento della mobilità e della stabilità del pollice, che 
possono essere la prensione di piccoli oggetti e attività che includono 
l’opposizione pollice-indice, accompagnino il piccolo in un percorso 
utile all’incremento della manipolazione manuale, inoltre viene ribadi-
ta l’importanza della modalità con cui vengono poste le attività: una 
delle più importanti è quella ludica poiché in tali situazioni il bambino 
dimostra un maggior interesse e risulta essere di gran lunga più parte-
cipativo25. Nel momento in cui si sono andate a ricercare le eventuali 
strategie per il potenziamento della motricità fine è anche emerso che 
alla base dell’educazione motoria, è importante che vi siano insegnanti 
preparati non solo sulle pratiche motorie come gli esercizi, ma dal 
punto di vista psico-pedagogico che prevede come ci si pone con i 
bambini, rispettarne i tempi in quanto è possibile che necessitino di 
più tempo nell’acquisizione e nel consolidamento di determinati mo-
vimenti. Stretta collaborazione, quindi, tra il team docente e gli inse-
gnanti specializzati di educazione fisica26.Tra le strategie è risultata 
predominante l’attività che si avvale della presa a tenaglia e 
l’inserimento di piccoli oggetti in appositi supporti e l’utilizzo di ma-

 
23 Anne E. Cunningham e Stanoyich Keith E., Early Spelling Acquisition: Writ-

ing Beats the Computer, cit., pp.161-162. 
24 M. Kiefer, et. al, Handwriting or Typewriting? The Influence of Pen- or Key-

board-Based Writing Training on Reading and Writing Performance in Preschool 
Children, cit., p.144. 

25 J. Case-Smith, Effects of Occupational Therapy Services on Fine Motor and 
Functional Performance in Preschool Children, cit., p.378. 

26 Audrey C. Rule and Roger A. Stewart, Effects of Practical Life Materials on 
Kindergartners’ Fine Motor Skills, cit., p.10. 
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teriali come ad esempio i Lego. Anche la pratica strumentale del pia-
noforte è risultata essere un esercizio ottimale per promuovere le abili-
tà motorie fini, migliorando la precisione e la velocità del movimento 
stesso27. Allo stesso tempo è opportuno proporre attività diversificate 
che si focalizzino su tali aspetti, risultando avvincenti28. 

 
7. Conclusioni 

 
In merito a quanto evidenziato, si comprende che la motricità fine 

sia un aspetto cruciale, che spesso invece risulta sottovalutato dalle 
diverse agenzie educative; sta alla base di molti processi cognitivi e 
produce la conoscenza del mondo, il senso di sé e una visione di sé 
nello spazio29. Le acquisizioni di queste dimensioni interiori sono le 
fondamenta per ogni individuo e proprio per questo accantonare la 
scrittura a mano, sostituendola con la tecnologia, è un errore che ri-
schia di depotenziare la capacità neurale dei bambini del futuro30. 

La scrittura è un filo conduttore tra ciò che il bambino percepisce e 
ciò che vuole esprimere: è l’ingresso alla consapevolezza del linguag-
gio, alla formalizzazione di regole che possono essere semantiche, 
grafiche e sociali; il coordinarsi tra cervello e mano, una connessione, 
un legame che dà origine all’espressione, alla comunicazione tra sé, 
gli altri, il mondo.  

La ricerca scientifica, focalizzata sul rapporto tra motricità fine e 
processi cognitivi, ha prodotto negli ultimi decenni dei risultati concor-
di, ovvero che presentare ai bambini attività ludiche di apprendimento, 
che possano spaziare dal gioco dei Lego al pregrafismo, produce un be-
neficio non solo rispetto alla produzione grafica ma anche al rapporto 
che instaura con il mondo. La tecnologia è talvolta utilizzata in modo 
scorretto, in ambiti e ambienti in cui l’insegnante non è presente e non 
può controllare l’operato all’esterno del contesto scolastico31. 

 
27 E. Costa-Giommi, Does Music Instruction Improve Fine Motor Abilities?, 

Usa, New York Academy of Sciences, 2005, p.263. 
28 V. Šimečková, Using elements of alternative pedagogy of Maria Montessori 

when working with orphans and vulnerable children in Zambia, cit., p.210.  
29 S. Krog, Movement activities: A critical link in developing motor skills and 

learning in early childhood, cit., p.439. 
30 M. Kiefer, et. al, Handwriting or Typewriting? The Influence of Pen- or Key-

board-Based Writing Training on Reading and Writing Performance in Preschool 
Children, cit., p.143. 

31 J. Case-Smith, Effects of Occupational Therapy Services on Fine Motor and 
Functional Performance in Preschool Children, cit., p. 376. 
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Le buone pratiche equivalgono a far vivere all’alunno tutte quelle 
attività che possano consolidare i percorsi mentali e di motricità, con-
siderando lo sviluppo cognitivo del piccolo come un percorso del fare, 
dell’agito pensato, del relazionarsi con sé, con gli altri, con le cose, 
con l’ambiente che lo circonda, fatto anche di errori, necessari, ma 
monitorati, entro cui è chiamato a riconoscersi rimuovendo con l’aiuto 
dell’insegnante, tutti quegli ostacoli che impediscono un positivo ap-
prendimento e un’equilibrata crescita umana. 
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